Senza misura egli dà lo Spirito
11 APRILE (Gv 3,31-36)

“Senza misura egli dà lo Spirito”. Comprenderemo questa affermazione del Vangelo secondo Giovanni, se ci lasceremo aiutare da qualche brano dell’Antico Testamento. 

Allora i Filistei vennero, si accamparono in Giuda e fecero una scorreria fino a Lechì. Gli uomini di Giuda dissero loro: «Perché siete venuti contro di noi?». Quelli risposero: «Siamo venuti per legare Sansone, per fare a lui quello che ha fatto a noi». Tremila uomini di Giuda scesero alla caverna della rupe di Etam e dissero a Sansone: «Non sai che i Filistei dominano su di noi? Che cosa ci hai fatto?». Egli rispose loro: «Quello che hanno fatto a me, io l’ho fatto a loro». Gli dissero: «Siamo scesi per legarti e metterti nelle mani dei Filistei». Sansone replicò loro: «Giuratemi che non mi colpirete». Quelli risposero: «No; ti legheremo soltanto e ti metteremo nelle loro mani, ma certo non ti uccideremo». Lo legarono con due funi nuove e lo trassero su dalla rupe. Mentre giungeva a Lechì e i Filistei gli venivano incontro con grida di gioia, lo spirito del Signore irruppe su di lui: le funi che aveva alle braccia divennero come stoppini bruciacchiati dal fuoco e i legacci gli caddero disfatti dalle mani. Trovò allora una mascella d’asino ancora fresca, stese la mano, l’afferrò e uccise con essa mille uomini. Sansone disse: «Con una mascella d’asino, li ho ben macellati! Con una mascella d’asino, ho colpito mille uomini!». (Gdc 15,9-16). 

La mano del Signore fu sopra di me e il Signore mi portò fuori in spirito e mi depose nella pianura che era piena di ossa; mi fece passare accanto a esse da ogni parte. Vidi che erano in grandissima quantità nella distesa della valle e tutte inaridite. Mi disse: «Figlio dell’uomo, potranno queste ossa rivivere?». Io risposi: «Signore Dio, tu lo sai». Egli mi replicò: «Profetizza su queste ossa e annuncia loro: “Ossa inaridite, udite la parola del Signore. Così dice il Signore Dio a queste ossa: Ecco, io faccio entrare in voi lo spirito e rivivrete. Metterò su di voi i nervi e farò crescere su di voi la carne, su di voi stenderò la pelle e infonderò in voi lo spirito e rivivrete. Saprete che io sono il Signore”». Io profetizzai come mi era stato ordinato; mentre profetizzavo, sentii un rumore e vidi un movimento fra le ossa, che si accostavano l’uno all’altro, ciascuno al suo corrispondente. Guardai, ed ecco apparire sopra di esse i nervi; la carne cresceva e la pelle le ricopriva, ma non c’era spirito in loro. Egli aggiunse: «Profetizza allo spirito, profetizza, figlio dell’uomo, e annuncia allo spirito: “Così dice il Signore Dio: Spirito, vieni dai quattro venti e soffia su questi morti, perché rivivano”». Io profetizzai come mi aveva comandato e lo spirito entrò in essi e ritornarono in vita e si alzarono in piedi; erano un esercito grande, sterminato. (Ez 37,1-10). 

Sansone riceve solo una piccola fiammella dello Spirito del Signore e con essa sbaraglia un intero esercito di Filistei. Ezechiele solo invocando lo Spirito del Signore fa sì che una valle piena di ossa si trasformi in una moltitudine di persone. Non c’è confronto con quanto avviene nel Nuovo Testamento. Lo Spirito Santo è dato in tutta la sua potenza di verità, carità, giustizia, santità, speranza, amore, misericordia, intelligenza, fortezza, scienza, consiglio, sapienza, timore del Signore, pietà. Con Lui nel cuore l’uomo diviene creatore di vita santa come Dio è vita santa. 

Chi viene dall’alto è al di sopra di tutti; ma chi viene dalla terra, appartiene alla terra e parla secondo la terra. Chi viene dal cielo è al di sopra di tutti. Egli attesta ciò che ha visto e udito, eppure nessuno accetta la sua testimonianza. Chi ne accetta la testimonianza, conferma che Dio è veritiero. Colui infatti che Dio ha mandato dice le parole di Dio: senza misura egli dà lo Spirito. Il Padre ama il Figlio e gli ha dato in mano ogni cosa. Chi crede nel Figlio ha la vita eterna; chi non obbedisce al Figlio non vedrà la vita, ma l’ira di Dio rimane su di lui.

Oggi assistiamo ad un cristianesimo povero, quasi meschino, senza forza, privo di ogni potenza di redenzione e di salvezza. Questo avviene perché ci siamo svuotati di Spirito Santo. Manchiamo di Lui. Non lo abbiamo nel cuore. Siamo ricchi solo della nostra umanità, che è miseria e peccato. Eppure Gesù il suo Santo Spirito lo dona senza misura, in abbondanza, senza alcuna restrizione o limitazione. Se non riallacciamo i contatti con questa Divina Onnipotenza di verità e grazia, mai noi potremo operare le opere di Dio e il mondo rimarrà nella sua grande povertà e miseria di peccato. Lo Spirito però lo può dare chi lo possiede, chi lo produce dal suo quotidiano sacrificio offerto al Padre celeste. Per riversare lo Spirito, si deve essere pienamente in Lui. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, ricolmateci di Spirito Santo. 

